
Un gallo fa un uovo in cima a
una montagna: da che parte
cade? Si tratta di uno scher-
zoso indovinello infantile, ma
ci sia consentito l’invere-
condo gioco di parole, perché
stavolta il...‘Gallo’ l’uovo (e
che uovo!) l’ha fatto davvero.
Stiamo parlando, natural-
mente, di Luca Gallo, il nuovo
presidente della società ama-
ranto, il cui intervento, per
una benevola (finalmente!)
concessione della provvi-
denza, non solo ha salvato la
Reggina - e già questa è una
cosa che se l’avessimo so-
gnata saremmo caduti dal
letto -, ma ha aperto uno sce-
nario che, a nostra memoria,
non è mai stato neppure lon-
tanamente immaginato. 
In questo primo periodo, in
silenzio, il neo presidente
aveva fatto parlare i fatti:
stipendi pagati, Grassani li-
quidato, fideiussione presen-
tata, ritorno della prima
squadra al Sant’Agata, arrivo
di quattro (per ora) giocatori
di categoria, persino il pul-
lman amaranto! Figuriamoci
come ci possiamo sentire
dopo aver ascoltato le sue
parole durante la sua prima
conferenza stampa, quando,
oltre a tante altre cose
(struttura societaria,
S.Agata, marketing) ha pro-
messo l’arrivo imminente di
un altro paio di giocatori di
categoria, affermando senza
mezzi termini di puntare a
vincere i playoff per salire
immediatamente in serie B e
di riportare in meno tempo

possibile la Reggina “laddove
deve stare”. Musica celestiale
per le orecchie dei da troppo
tempo avviliti tifosi ama-
ranto.
E pure noi, travolti e storditi
da tanto entusiasmo, vo-
gliamo fare nostri un paio
dei principi del reiki: solo per
oggi e non ti preoccupare.
D’altronde, di fronte a tutti
questi fatti concreti, cosa c’è
da obiettare? E, soprattutto,
ci sono alternative? No. Que-
sto è, anzi è davvero tanto,
troppo per noi abituati a bar-
camenarci: “Basta umiltà, la
Reggina deve essere superba,
arrogante! E se perdo è per-
ché ho giocato male, non per-
ché l’altro è più forte” ha
ribadito il presidente.

Insomma, tutto troppo bello
e quasi ci vergogniamo di
aver osato esprimere una no-
stra (legittima?) perplessità
al presidente che, dopo aver
detto che talvolta le cose
belle, come questa, possono
accadere, ci ha assicurato di
aver fatto, e di continuare a
fare tutto questo col cuore,
per un motivo puramente
sentimentale, “e il tempo lo
dimostrerà”.
Oltre a doverci abituare ad
una nuova impostazione so-
cietaria, ancor più rapida-
mente ci dovremo abituare a

vedere una squadra di calcio
fin troppo esperta e non sem-
plicemente un insieme di gio-
vani di belle speranze che, in
verità, stando ai risultati
conseguiti sul campo, si era
ben comportata. Adesso arri-
veranno le penalizzazioni e
crediamo che non saranno
un ostacolo non solo per ac-
cedere ai playoff, ma pure
per raggiungere una mi-

gliore posizione nella griglia.
In attesa del completamento
del mercato di riparazione,
oggi non ci preoccupiamo, e
cominciamo a pensare con
interesse all’eventuale allar-
gamento dei posti disponibili
per il salto di categoria. Non
si sa mai.
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Giuseppe Praticò, consigliere
d’amministrazione dell’Urbs
Reggina 1914, ha pubblicato
sul suo profilo facebook una
lettera aperta della quale ri-
portiamo un estratto.Era il 17 agosto 1986. Quelladata per me è indimentica-bile, è li che sboccia la miapassione per i colori ama-ranto. Già da qualche annoinsieme a papà andavo alvecchio Comunale. Maquella sera la Reggio Cala-bria del pallone respira unaria nuova, si torna a parlaredi Reggina dopo il falli-mento ed in amichevole alComunale c’è il Botafogo.Io davo i primi calci nel set-tore giovanile, ci allenavamoin curva Nord. Quella serafacevo il raccattapalle e misembrava di toccare il cielocon un dito. Ammirare i tuoiidoli da vicino, per un ragaz-zino di 11 anni, è straordi-nario. Quella sera nacque lamia storia meravigliosa conla maglia Amaranto.In tutto questo tempo hoavuto l’onore di vivere moltianni all’interno della societàfino ad arrivare al 2015,quando in un momento dilucida follia papà ha decisodi mettere in gioco tutto sestesso pur di dare conti-nuità alla storia amaranto.Sono stati quattro anni in-tensi: ho vissuto momenti diesaltazione con la stessacalma dei momenti di de-pressione, ho sofferto tanto

nel subire attacchi perso-nali. Ma la gente non è stu-pida ha capito tutto. Sonofelice per la Reggina checontinua il suo percorso esono doppiamente felice che

non abbiano avuto la meglioquei personaggi più o menousciti allo scoperto che spe-ravano che morisse per av-ventarsi come avvoltoi esciacalli. Sono rimasti male.Pazienza...Grazie alla Reggina ho avutol’onore di conoscere Uominiimportanti che si sono af-fiancati alla causa ‘senza see senza ma’: il mio ringrazia-mento va a tutti coloro chein questi anni ci sono statiaccanto. Non ci sono parole

per ringraziare tutti i com-ponenti della mia famiglia.L’ultimo mio pensiero nonpuò che andare a mio padre,perché ciò che ha fatto per laReggina soltanto un inna-
morato poteva farlo, potevamettere a repentaglio la suatranquillità economica purdi non far morire la Reggina,e l’applauso che la gente tiha tributato testimoniaquanto di buono hai fatto equanto è stato apprezzato iltuo operato. Grazie Presi-dente, grazie Papà, è statobellissimo condividere que-sta esperienza. Spero di riu-scire a tramettere a miofiglio la stessa passione perl’Amaranto.Ora è un imperativo soste-nere il presidente Gallo e ildirettore Iiriti che farannodella Reggina una societàforte costruita su una buonabase alla quale mi onoreròdi aver contribuito. A lorosarò riconoscente per ciòche hanno fatto appunto‘senza se e senza ma’. E se laReggina dovesse chiamare,sarà un onore dare nuova-mente più di tutto mestesso. Forza Reggina.
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22° giornata 23.1.2019

1° (18.9.18/30.12) TRAPANI(3-0: 22’pt Tulli, 30’, 40’Golfo) (1-1: 6’pt RE-DOLFI, 45’st Corapi)2° (22.9/20.1) Bisceglie (1-0:11’st SANDOMENICO) (0-1: 51’st BELLOMO)3° (16.1.19/23.1) VITERBESEC. (1-1: 33’pt Vander-putte, 36’st VIOLA)4° (29.9/27.1) Monopoli (1-3: 6’pt DeAngelis, 37’ TU-LISSI, 5’st Sounas, 31’Mangni)5° (28.11/3.2) CATANZARO(1-0: 37’st Infantino)6° (15.10/10.2) Siracusa (1-0: 16’st FRANCHINI)7° (17.10/13.2) POTENZA (1-1: 33’pt Franca, 38’stSANDOMENICO)8° (22.10/17.2) V. Francavilla(0-1: 5’st Folorunsho)9° (27.10/24.2) J. Stabia (1-1:21’pt Conson aut., 37’ SO-LINI)10° (5.11/3.3) RENDE (3-2:5’pt Viteritti, 31’ TASSI,

35’ Vivacqua, 46’ TASSI,45’st Franco)11° (10.11/10.3) Paganese(1-0: 33’st CONSON)12° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA(1-0: 43’st Marotta)14° (2.12/31.3) Rieti (3-2:4’pt Gondo, 16’st Cericola,27’st SANDOMENICO, 30’TASSI, 51’ UNGARO)15° (9.12/7.4) S. LEONZIO(1-2: 15'st SANDOME-NICO, 25' SOLINI, 50'Russo)16° (12.12/14.4) Cavese (0-3:4’st, 13’ Sciamanna, 49’Heatley)17° (16.12/20.4) CASER-TANA (0-1: 10’st SANDO-MENICO)18° (23.12/28.4) Vibonese(2-0: 18’st, 31’ SANDO-MENICO)19° (26.12/5.5) MATERA (0-6: 35’pt UNGARO, 4’st, 20’VIOLA, 36’ BONETTO, 45’TULISSI, 47’ VIOLA)

SERIE C
girone C
J.Stabia (-1) 49
Trapani (-1) 40
Catania ^ 37
Catanzaro ^ 37
Rende (-1) 31
REGGINA 31
Monopoli ^(-2) 30
Vibonese 29
Casertana 29
Potenza 26
S.Leonzio 23
Cavese ^ 22
V.Francavilla ^^ 21 
Rieti 19
Siracusa ^(-1) 18
ViterbeseC.^^^ 16
Bisceglie 15
Matera (-8) 8

in parentesi i punti di penalizza-zione ^una gara in meno, ^^duegare in meno, ^^^sei gare in meno

ClassificaProssimi turni

Paganese-Siracusa (h 14,30)Rieti-FrancavillaCasertana-Bisceglie (h 20,30)Catania-MateraLeonzio-TrapaniPotenza-StabiaREGGINA-Viterbese C.Rende-MonopoliVibonese-Catanzaroriposa Cavese

VITERBESE A.S. Castrense

colori sociali:  Giallo-Blu
pres. CAMILLI - ds MAGALINI
all. CALABRO

Calendario Amaranto

NON CI SONO PRECEDENTI

LA ROSA1 THIAM p2 DE GIORGI d3 ATANASOV d4 CENCIARELLI c5 RINALDI d6 PERRI d7 NGHISSAH a9 SARANITI a10 PALERMO c11 VANDEPUTTE c12 SCHAEPER p13 MILILLO d

14 BALDASSIN c15 MESSINA d17 ZERBIN a18 POLIDORI a19 MIGNANELLI d20 PACILLI a22 FORTE p23 SINI d24 ARTIOLI c25 MOLINARO a27 DE VITO d28 SVIDERCOSCHI a30 DAMIANI c32 TSONEV c

23° giornata 27.1.19Bisceglie-Viterbese (h 14,30)Catanzaro-CasertanaSiracusa-TrapaniFrancavilla-Leonzio (h 16,30)Matera-ViboneseMonopoli-REGGINAStabia-PaganeseCatania-Rende (h 20,30)Cavese-Rieti              (28.1 h 20,45)rip. Potenza oltre che allo stadio
FORZA REGGINAè reperibile nelle edicole del Centroed è disponibile a colori su

IL CAMMINOViterbese-Rieti 0-1; Vt-Leonzio 1-2, 2-0; Matera-Vt 1-0; Vt-Ca-sertana 0-0; Stabia-Vt 4-0, 4-0; Vibonese-Vt 1-0; Vt-Trapani 2-2; Vt-Bisceglie 4-0; Vt-Potenza 1-0; Rende-Vt 1-1; Vt-Paganese2-1; Vt-Reggina 1-1 Mimmo e Giuseppe Praticò

Il saluto di Praticò

I Presidenti Amaranto
Paolo Vilardi (1928-32); Carlo Perissinotti (1932-33);
Giuseppe Pirrottina (1933-34); Francesco Delfinocomm.str. (1934-35); Lorenzo Labate c.s. (1935); Ar-mando Palma (1935-39 Dominante); Andrea Giunta(1944-45); Francesco Biacca (1945); Guido Aloi (1945);
Francesco Romeo (1946-47); Natale Costantino, Fran-
cesco Marra, Antonio Vilardi (1947-50); Antonio Chin-damo (1950); Demetrio Russo, Gaetano Margiotta,
Lorenzo Piccolo (1951); Domenico Catalano c.s. (1951-52); G. Margiotta c.s. (1952-53); Giuseppe Grillo Zappiac.s. (1953-60); Oreste Granillo c.s. (1960-65), (1965-76);
Amedeo Matacena (1976-79), amm.del. (1979-80); Ugo
Ascioti (1979-83); Diego Nava (1983-85); Ivan Morace(1985-86); Aldo Sgrò, Mario Monastero a.d. (1986); Ales-
sandro Familiari (1986); Giuseppe Benedetto (1986-90); Pasquale Foti a.d (1986-91), (1991-2013), (2014-15);
Giuseppe Ranieri amm.un. (2013-14), a.d. (2014-15); De-
metrio Praticò (2015-2019); Luca Gallo (2019-).“Signori, il presidente della Reggina, Luca Gallo”.Un applauso dei numerosi astanti, la maggiorparte giornalisti, ha accolto il nuovo proprietariodella società amaranto che, mani in tasca, lunedìscorso in una conferenza stampa si è presentato ufficialmente al-l’ambiente amaranto. Folgorato sulla strada di...Reggio, il neo presidente ha ringraziatola città per l’accoglienza ricevuta al Granillo in occasione dell’ul-tima gara interna: “A me interessa essere onesto con i tifosi dellaReggina”.  Le sue dichiarazioni sono tutto un programma: “Sperodi riportare la Reggina laddove deve stare; innanzitutto sogno diandare ai playoff e di vincerli. E’ un insulto che la Reggina stia inlega pro. Dico di più, playoff e serie B rappresentano il 30% delmio progetto sportivo. Non mi interessa programmare, lo fa chinon ha i testicoli ed ha paura di esporsi. Io invece dichiaro i mieiobiettivi e ce la metterò tutta, anche se il calcio non è una scienzaesatta”. Il primo passo è stato affidare il ‘sogno’ al ds Taibi: “Im-possibile non fargli un contratto a lunga scadenza, conosciuto ecompetente com’è, è l’unico che si intende realmente di calcionella società” e, a seguire, meno convinto, “Cevoli ha tutta la fiduciamia e della società”, ma, più deciso “vogliamo prendere un centra-vanti forte di grosso spessore e interverremo pure in difesa”. Bastacon la mediocrità: “Ho trovato un’atmosfera depressa lontana daquella straordinaria che tutti ricordano. La Reggina deve diventarevincente, presuntuosa, arrogante, amata visceralmente dai suoitifosi e odiata sportivamente dagli altri!”Esposti con assoluta chiarezza e convinzione gli obiettivi sportivi,con la stessa chiarità Gallo ha affrontato le altre questioni, dalSant’Agata “la squadra deve tornare nella sua casa, da giugno ciriapproprieremo dell’intera struttura e la miglioreremo”, al Gra-nillo “intendo parlare presto con le istituzioni”, dal pullman dellasquadra “l’ho acquistato, sarà presto disponibile” al marchio (semai capiremo di cosa si tratti, nda) “lo riprendiamo. Se è solo unaquestione di denaro, non c’è problema”.Preliminarmente, Gallo ha raccontato la storia del suo avvicina-mento alla Reggina: “E’ nato tutto il 12 dicembre con un contattodell’avv. Iiriti (nuovo direttore generale della Reggina, nda) che hapoi portato ad un incontro con Giuseppe Praticò giorno 18. Io gliho parlato per la prima volta alle ore 11 del 21, alle 17 ho fatto ilpagamento degli stipendi e alle 20 il preaccordo per l’acquisizionedella società. Sia chiaro, si è trattato di un acquisto, non di una ces-sione. Ero in trattativa per un’altra squadra, ma i miei genitori sonocalabresi e col cuore ho scelto subito di intervenire per la Reggina.Ma non l’ho rianimata, l’ho resuscitata: non solo c’erano le diffi-coltà economiche, ma non c’era proprio nulla di una struttura so-cietaria, che io ho invece intenzione di creare. Però devo dire chepiù che averla salvata è stata la Reggina a salvare me, per tantecose, tutte e soltanto dal punto di vista sentimentale”.

Prima uscita ufficiale del neo presidente amaranto
“La Reggina in Lega Pro

non ce la faccio
neppure a pensarlo!”


